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Verso 
le elezioni 

_____ pQj|tjca 

«Forse chiamo il segretario pds» 
fì] «Non è vero che penso a dimissioni se il voto andrà male» 
•ajj «Elezioni anticipate? Nessun ostacolo insormontabile 

se si riesce a trovare insieme un orientamento maggioritario» 

p.iyiNii 5 fu 

«Ho fatto il possibile, se perdo resto» 
Martinazzoli: «Sì al tavolo con Occhietto, ma basta invettive» 
Mdrtind£zoli, nonostante 1 toni aspri prelettorali, e 
pronto ad incontrare Ocehetto. Perche non lo 
chiama lei? «Non lo escludo». Così come non 
esclude la possibilità di un «orientamento mag
gioritario» sulle elezioni polit iche. E il voto di do
menica? «Ho fatto tutto il possibile». Si dimetterà 
se la De sarà sconfitta? «No», lo scudocrociato e 
pronto per l'alternanza. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

— i ROMA II seijretcìrio De è 
prudente, poro e chiaro che i 
risultati dei sondaggio presen
tato ieri <i p ia/za del Gesù lo 
hanno rilassato un po' , e quin
d i può guardare con più calma 
a quanto sta accadendo e alla 
prossima scadenza elettorale 
-Non sono invaso da nessuna 
grande paura, non vedo la ra
gione di considerarmi tragica
mente disperalo Giro come 
un malto perche qualcuno dei 
nostri vada in b a l l o t t a ^ 1 0 Poi 
sarà quel che sarà* 

Il «ondaggio da voi commis
sionalo sulle prospettive per 
II nuovo partito è molto lu
singhiero. Ma nelle elezioni 
di domenica le cose si fanno 
difficili: le previsioni dicono 
che la De non conquisterà 
neanche un sindaco nelle 
grandi citta. Come ne uscirà 
lei personalmente? L'accusa 
che viene soprattutto dal 
partito meridionale e che il 
segretario non conosce 
quelle realtà. Per non parla
re delle accuse di Publio Fio
rì, che ieri slete stati costret
ti a sospendere dalla De. 

Per amore del partito non ri
sponderò 

comunque è evidente che la 
crisi della De è profonda, 
che si chiude un'epoca stori
ca. Ha mal provato a imma
ginare l'Italia post De? 

Prima durante e dopo l'as
semblea costituente di luglio 
abb iamo cont inuato a dichia
rare che v o c i a m o risituare il 
nostro ruolo nell ipotesi del 
model lo di democrazia dell 'al
ternanza Perche mi sembra 
questo il volano [x>sMbilc oggi 
in Italia Naturalmente le alter
nanze che si prefigurano ci 
sembrano molto artificiose 
Per onesto insistiamo nel dire 
< he si deve lavorare per co
struirne una ne rischiosa ne 
finta Ranche perquestocont i -
n i io a ragionare sul presente e 
non sul futuro L idea che l'av
venire si guadagni solo con uo
min i del futuro ini sembra sba 
gliata Sul presente e 0 la |>eti 
zione di Ocehetto. certo, ma 
questo 0 un gesto puramente 
demagogico Siamo in una fa
se in cui tutti raccolgono firme 
anche Segni. Pannel'a t)i que
sto passo f iniremo per diventa
re la democrazia delle firme 
Poi C e la r i forma della r i forma 
della legge elettorale, cosa che 
non ho posto io ma i socialisti 
con un entusiastico appoggio 
del Pds Me lo lasci dire per 

che e ero io in Bicamerale 
Adesso i pidiessim d icono che 
non se ne parla più perche io 
ho detto che non la volevo In
somma e serio dire che 0 col
pa mia se non si fa questa nfor 
ma da parte d i chi pretende di 
farla in 13 giorni sapendo che 
chi J I oppone e il Msi. la Rote 
la Lega Ri fonda/ ione ' 

Il doppio turno molti dicono 
di volerlo, nonostante al mo
mento del voto si siano 
espressi a favore del turno 
unico. L'impressione è che 
queste capriole rispondano 
a interessi particolari e non 
generali. 

Sono siati aizzati dal Pds 

Ma lei crede davvero alla 
buona fede di quei parla
mentari de che vogliono il 
doppio turno, come Pier 
Ferdinando Casini? Non si 
cerca in tutti I modi di allun
gare I tempi della legislatu
ra? 

Casini gl ielo posso assic urare 
perche ne abbiamo parlato a 
lungo, crede alla giustezza di 
questa [josizione Comunque 
non si può tindare avanti so
spettando sempre di tutti 

Oggettivamente, Il tema del
la riforma della riforma e le 
elezioni sono legati. In tal 
senso, pur sapendo bene co
sa lei dice in proposito, re
sta comunque l'impressione 
che lei ondeggi a proposito 
dell'anticipo del voto. 

Ma certo che non sono chiaro 
quando mi pongono il proble 
ma come un ricatto l/> fa Bos
si e Ocehetto ancora lunedi se
ra mi addebitava unii cosa che 
non ho mai detto e uno stupi
do quando fa cosi Bisogna 
piantarla di dire che laccio un 
richiamo alle armi Sono una 
lìersona perbene io Ma come 
si fa a procedere con la dema
gogia'' Ma come si fa a non 
guardare alla nostra econo
mia, al cambio della nostra 
moneta ' f". davvero possibile 
continuare a fare polit ica cos i ' 
Ho il diruto di chiedermelo 

Però la proposta del «tavolo-
«fatta da Ocehetto andava 
proprio in questa direzione: 
non era solo una sede per 
fissare la data delle elezioni, 
ma anche per parlare delle 
regole e dei problemi del 
dopoclczioni, E a lei questo 
andava bene. Oggi la propo
sta credo sia ancora in pie
di, e non è in contraddizione 
con la poli-ione. Dunque, e 
disposto a incontrarsi con I 

Martinazzoli, «capace traghettatore del partito veiso 
la rinascita». Cosi dicono gli intervistati dalla Dircela 
per un sondaggio commissionato dalla De. Uno stu
dio in profondità e uno generale sull'opinione diffu
sa Il 50 ".. degli interpellati sarebbe disponibile a vo
tare il nuovo rinnovato partito popolare. Su cento 
elettori del Pds e di Rifondazione il 30"u potrebbe vo
tarlo Il segretario si rincuora, ma è cauto 

— I ROMA Ah se quel W ' i . di 
potenziali elettori del nuovo 
partito popolare diventassero 
reali II pensierino deve aver 
lo fatto Mino Martinazzoli 
quando ha letto i risultati di un 
sondaggio commissionato nel 
maggio scorso alla Dircela 
Decisamente confortante il 
quadro che ne Meni Inori e 
che fa dite al diretlore dell isll 
t ino Giorgio Calo che la De 
non e mor ibonda e in t onvn 
lescenza DnnqiH in ripresa 
Per puntare al r>U ' Il segrela 
rio sa ÌK'iw e he que Ila e ifra si 
rilensc e i una potenzialità di 

risposte positive, e he la realta e1 

molto piu cnida I uttavia 0 in 
coraggiato a procedere sulla 
via del r innovamento e he ha 
intraprese) 

L i ricerca si e svolta in due 
tappe una di approlonduncn 
lo delle questioni interne al 
partito attraverso M interviste 
mirate a elettori o ex elelton 
della I"k L i seconda aivece si 
e rivolta a campioni diversi di 
cittadini dai i n anni in su di 
slocati in maniera omogenea 
sul territorio nazionale- ( io 
e he emerge dalla prima parte 
e un d e iso incoraggiarne nto a 

partiti più importanti con 
spirito costituente? 

A parte la metodologia d i ( X 
chelto che vuole animel lere. i l 
tavolo alcuni e altri no. l i n i 
portante e parlarsi e quindi ri 
spondo si occorre creare le 
e ( indizioni per evitare lo scam
bio di invettive l i , questo sen
so sono disponibil issimo 

Perche allora non si fa pro
tagonista in questo senso? 
Perche non chiama lei Oc
ehetto, magari dopo il 21 ? 

Perche unti i giorni vedo delle 
posizKJtu contrarie Comun 
c|iie non lo escludo 

Torniamo alle elezioni di 
domenica. Si prevede una 
forte avanzata della destra 
nel Mezzogiorno e a Roma. 
Di fronte alla prospettiva di 
una tenaglia, Lega al Nord e 
Msi al Sud, lei che cosa pro
pone? 

lo ho proposto i migl iori canrl i 
dati di queste elezioni dopo di 
e he dipenderà da come vota 
no gli italiani 

Ma alcuni suoi candidati so
no stati bocciati da certi diri
genti della Te. 

Non scherziamo Ma a chi si n-
fe nsce a Publio 1-iori' Può 
coniar1! in uno 

C e anche Mastella e certo-
lui non parla solo per se, ma 
rappresenta gli umori diffu
si! n una certa fascia del par
tito. 

Conosco e|ueste- posizioni ma 
non sono quelle che mi preoc
cupano particolarmente e non 
perché non abbiano la loro d i 
gnità Ma perchè non si può 
credere che un parti lo si spac 
ca a giorni alterni a seconda 
che parli t i z iooca io 

Lei nelle scorse settimane 
era mollo teso per queste 
elezioni e aveva preannun
ciato le dimissioni nel caso 
di un cattivo risultato. Poi i 
suoi collaboratori l'hanno 
convinta a non prendere co
munque questa decisione. È 
andata proprio cosi? 

Non e cosi Comunque nessu
no può mettere in dubbio che 
ho fatto tutto il possibile per-
e ho le cose andassero bene 

Facciamo ora un'ipotesi: se 
Bossi arrivasse a palazzo 
Chigi come immagina il fu
turo per l'Italia? 

Lo dico tutti i giorni considero 
un successo della Ixrga d i que
ste dimensioni tal '1 da portare 
Bossi a piazzo Chigi una lattu 
ra 

E se piu concretamente Bos
si davvero ritirasse la sua 
delegazione dal Parlamento 
cosa potrebbe accadere? 

Non Io so e eliffic ile dare una 
risposta a invi domanda cosi 
difficile Continuo i pensare 
( he la democrazia e un luogo 
di contesa politica che si fa 
con certe legole tuttavia do
vremmo tare in mcjdo che 

quello sia un altare suo e non 
cu altri 

Ci sono stati nei giorni scor
si molti attacchi di democri
stiani al presidente Scalfa
r i . Come c'è sotto? 

E dilf icile identificare con pre
cisione gli strateghi di questi 
attacchi Li constato, non li 
spiego 

Comunque è indubitabile 
che c'è una parte della De 
che non vuole andare alle 
elezioni anticipate e che an
che per questo è contro il 
Presidente. 

Ma insomma non c i sarebbe
ro ostacoli insormontabil i se si 
riuscisse a trovare un orienta
mento sufficientemente mag
gioritario anche su queste co
se 

Avete comunicato i risultati 
del vostro sondaggio da cui 
emerge la necessità Impel
lente per il partito di cam
biare. Ma questo cosa signi
fica? 

Quello che io sto cercando di 
fare 

Quali ostacoli sta trovando 
sulla strada di questo cam
biamento? 

Non sono ostacoli particolai-
niente rilevanti salvo quo l i di 
n i:.,ia sostanziale Comunque 
lare un partilo nuovo e dilfici 
le e del resto non ne ho anco
ra visti di partiti nuovi con stnit-
lure fortemente innovate 

Secondo la Directa i potenziali elettori sono al 50% 

Sondaggio consola la De 
«Voterei Partito popolare» 

Martmu/zol i u insistere nel m i 
novamenlo t h e dicont» titi in 
tervistuli (.leve essere reale e 
non di ta tuata basato su fatti 
precisi t o n ia sost i tu/ ionedel-
l( persone non affidabili Gli 
uomini nuovi devono essere 
onesti e retti devono aver»1 spi 
rito di servi/10 e -non di rapi
na Devono ,in< fu- essere e re 
dibi l i impegnati Ne discendi ' 
che la crisi della De e imputala 
soprattutto al tradimento dei^li 
ideali elle 1 e al forte coinvolgi 
mento nella gestione del potè 
re Concludono î h intervistati 
t he Mino Martina/soli e il ere 
dibi le qaranle del r innovameli 
U» -capute Ir i_lhellutore del 
partito verso U rinascita» In
sonni la Ma rt mazzoli come 
M io il veci luo timoniere'' P 11 
rebbedi si 

ha seconda p irk ' del SOM 
data lo e stala fatta su un e.un 
pione di persone «rigorosa 
mente rappresentative per ses 
so eia e condizioni socio-pro 
fessionali della popola/ ione 
italiana d i età superiore 11 I t i 
inni» raiwiunte telefonica 

niente e scelte datili <" lenchi te 
lefonii 1 fi. stato intervistato un 
_7 "1 di persone residenti nei 
Nord Ovest un 19 \< del Nord 
l*lst. un l c )b del Centro e un 
M A del Sud e delle Isole ri 
spettando le proporzioni della 
distribuzione tjeoqraficu detjh 
elettori che ricorda Calò per i i 
r>_> si r a c c o l t i l o nei piccoli 
centri al d i sotto dei Mini la 
abitanti 

Ne e venuto fuori e he 3I1 in 
terpellati cui <• stata chiesta 
I appartenenza politica cono 
scono mediamente 1 problem. 
interni della De e che credono 
in grandissima parte ( 7 . \ ) 
un bene per il Paese t'opera di 
1 innovamento intrapresa da 
Martinazzoli Ira tutti cjli inler 
vistati einc rt jeche ben il r»0 _ 
e disposto a volare un Partito 
popolare» davvero rinnovato e 
solo il iS non lo voterebbe 
mai 1. 1 ! H invece ha prefe 
rito non rispondere alla do 
n tand j f o n ia l,e_ju le cose 
e ambuuio I-i volerebbe solo il 
J •> 1 '1 mentre il 71),5 < rispon 
di -mai ' e lì h •t non rispon

de iftalto Da questo ( alo nca 
va che il tette» massimo dei 
consensi alla l*e^a si può ipo 
teticamente fermare .il J' j 
-IjxJtesi probabile - e i opinio
ne di Custa_>netti braccio de
stro del secretano - perche tji 
rancio per il nord si ha I im 
pressione che la tendenza fa
vorevole al Carroccio si si 1,1 fer
mando I cattolici d i e hanno 
votato pei JVJSSI sono pronti a 
tornare alla IX» conclude otti 
mista Poi incrociando 1 dati GÌ 
questo s o n d a l o con uno 
precedente la Dircela ha sta 
biluci che il '-SO \ d e d i elettori 
d i I Pds e di Rifondazione co
mun sta voterebbe per i i Pp 

Infine sono state poste due 
domande sul governo Ciampi 
e il 17 V) de_jli intervistati i la 
risposto 1 he sta operando be 
ne No male replica il Mi ^ 
Comunque il 50 . ritiene che 
per il b**nc elei Paese la IX de 
ve i .unlunum' a sostenerlo 
Dunque tutto bene per Marti 
uazzolt e fu* cosi può tornare .1 
sorridere Almeno lino a lune 
i l i quando si apriranno le te 
ne 1 HaiAJ 

Voto contrario in rertóone | 
adla relazione di Orlando ' 

1 

E «Il Giornale» 
boccia l'asse i 
Segni-Montanelli ! 
Tensione al «Giornale» di Montanelli la scelta di 
puntare tutto su Segni rischia di spaccare la redazio
ne Il direttore sembra intenzionato a raccogliere in 
parte la protesta e a spiegare in un fondo una linea 
di condotta più equilibrata Nel mirino delle critiche 
il condirettore Federico Orlando, che più di altri ha 
voltato le spalle a Bossi Tensioni anche sul fronte 
sindacale Bocciata la relazione del condirettore 

• i ROMA -Il Giornale, 
sponsor d i Mano l to Seijni e 
del la «crociata per l'Ilaliu» 
rischia d i spaccare la reda
z ione de l quo t id iano di 
Montanel l i Segnali di insof
ferenza si sono t;ia amp ia 
mente manifestat i Lo stes
so direttore, che ha speso 
in quest i g iorni paro le d i 
plauso per il c a p o dei pa l l i 
sti, avrebbe deciso d i rac
cogl iere in parte il senso 
del le proleste annunc iando 
un fondo in cu i si spicche
rebbe che Senni va bene 
ma che «il Giornale» non lo 
ha sposato Una piccola 
cor rez ione d i rotta c h e tut
tavia ò ind iz io d i p ro fonde 
diff icolta e d i un m o m e n t o 
di f f ic i le O r t a m c n t c il quo-
' id iano milanese pei ann i 
pun to di r i fer imento conso
l idato d i un area modera ta 
e conservatr ice legata al 
quadr ipar t i to , sta v ivendo 
la p iù grave crisi d identi tà 
del la sua stona Crisi a,qqra-
vat.i da l non (elice slato d i 
salute az iendale L i c o m 
parsa sulla scena del l «Indi
pendente» ha strappato co
pie d i \ end i t a il b i lanc io e 
in rosso (j mi l iardi d i def i 
cit ) e si parla anche di ta«h 
al i occupaz ione Viste le 
premesse e sialo fatale che 
nel m i r ino del le cr i t iche 
mosse dal la s l raq iand ' ' 
matj i j ioranza dei giornalist i 
finisse la «qcstiejne pol i t ica-
del ia testata Per la venta 
nessuno mette in disc ussio-
ne il mostro sacro Monta
nel l i il d i ret tore resta il ga
rante de l l ' au lononna pro-
Icssionale nei conf ront i 
del la propr ietà (Pao lo Ber
lusconi ) No nella bufera 
sembra piuttosto il numero 
due de l «Giornale» il condì -
rettore Federico Or lando 
L u o m o che più d i altr i ha 
pun ta to dec isamente la 
barra in d i rez ione di Sogni 
che p iù d i ogni j l l r o ha 
scelto d i \ o l t a re le spal le al 
la l.oga che più d i ogni , i l -
I roc slato accusato d i esse
re f i l odemtx rist iano Tosi 
tutto questo dissenso si e 

I mater ial izzato I altro gior-
I no al termine d i un assem-
j bica s indacale quando la 

relazione del condi re t tore 
che ha par la lo de i proble-

| ini del l excupaz ione ma ha 
I anche toccalo mol t i punt i 

gest ional i e stata sonora 
mente bocciata con un \ e r 
detto che non lascia ad i to 
ai d u b b i 51 vot i cont rar i e 
10 favorevoli Fra 1 contrar i 
I unanimi tà del la redazione 
romana (1G g iorna l is l ' i 
I .assioma ' i l e con la l ega 
nò co l Pds» e he sta alla ha 
se de l la l inea -o rL . id ia i .a 
non ha conv in to Cosi t o 
me non ha conv in to la st_el 
ta d i puntare sul caval lo 
pattista che anzi Mene' k Ila 
c o m e l 'estremo tentativo di 
p ropor re il «col lateral ismo 
al Palazzo Insomma dal 
quadr ipar t i to a Mano l to fa 
poca di f ferenza Che- pesci 
prendere a l l o ra ' li sogno 
dei vecchi co lonne l l i ( I ivio 
Caputo Mar io Ci r, i > resta 
quel lo d i tealizzari un PI* r 
naie d i ce' i i t ro-des' ia 'spi 
rato a l quo t i d iano Iraiice se 
«Le Figaro» e ' o i i i i i noue lo 
slato maggiore non or la l i 
d i ano spinge pere tic vel i 
gano race otte e o l i p iù dee i 
s ione le voci deliri prole st 1 
l>cr stringere gl i spazi al 
I «Indipendente d i V i l l i ,no 
Feltri Ovviamente l a s p o n 
se»rizzazioiie d i Segni IOTI 
r ientra in questo contesto 
Certo, non e ò solo Bossi 
Qua l cuno sopra l lu lo a Ko 
ma vor reb lx ' conce eie re 
maggior spazio alla nuova 
destra targala Fini Fatto sta 
che nessune» se-aura più 
voler s a l i r e parlare n lui 
guaggio democr is t iano in 
difesa d i un centro jx j l i t ico 
che non e e più < i e in su 
jx 'rst i t i r isul tano I roppo 
gravemente compromess i 
L la propr ietà ' Sugli i idinz 
zi general i uflic ialine nk la 
ce II car isma di Ylont ine 111 
non consente azzaid i se o u 
sideral i l - l «vex e del ;> i 
drone» per ora si fa seulm 
solo con un i incess iute i 
chiesta d i tagli alle spt se i 
con ogni probabi l i tà ili e>r 
ga l l ico Anche su qu< slo 
frenile squis i tamente sind i 
cale non inane . ino i u lem 
Sullo accusa e e i' , onso 
eiat iv ismo dei l a p p o n i 
propr ietà d i rcvo i ie resi 
z ione sfocialo in un pi s m 
le at tacco ad a lcuni con i 
ponent i del ! organismo sin 
( tac i l e t roppi prai zi * m i 
I editore P m'o P,< rluseu 
ni Un siluro me n't mal i 

r, ',/ 

Ciampi vuole una Conferenza sull'informazione. Spadolini: «Fatela presto, ormai siamo vicini al voto» 
L'assemblea della Fieg approva il bilancio e rielegge presidente Giovannini 

Gli editori: «Sulla stampa poca pubblicità» 
Quotidiani nei market, tornano gli strilloni 
L informu/tone sotto 1 riflettori all'annuale assem
blea nazionale della Reti, di cui e stato rieletto presi
dente Giovanni Giovannini 11 presidente della Fieg 
ha messo in fila le note dolenti (molte) e quelle po
sitive (poche) del 1992 II governo propone una 
Conferenza da tenere in dicembre Ma Spadolini ha 
mostrato perplessità sulla data. «Il Parlamento allora 
potrebbe già essere non pienamente operante» 

MARCELLA CIARNELLI 

Um ROMA Lii i fornii i / ionx.' 
uiu s^olL;^.'r^• un ruolo tonri.i-
lU'ntali 11H (titlKilt* n ionu ' i i io 

<lt trt insi/ ioiK' pol i t ico istt iu/io 
na i f che il nostro paese sUi ut 
tr.iv< rsundo Su questo si sono 
trovati tutti ci dee orcio uh I I I U T 
unn i ti ull ussombleu noncrule 
(.Iella KICL| conclusa con la ne*-
le/ tono d i Giovanni Giovannini 
• dia presidenza Ma la strada 
i.\,i percorrere e irta di ostatol i 
e quindi è più chi* mai ntves 
s.ino un lavoro comune (Li 

parte di e hi e direttamente un 
pet-nalo nel inondo dell ' inlor 
ma/ ione e 111 quello delle isti 
t i v i on i 

!'er Lire il punto della situa 
/ ione - Io ha annuncialo td 
\ttuì qualificata plate.i il sotto 
v t i re tano alla f^residen/u del 
Consiglio Antonio Maccanico 
- il governo ha indetto JM_T il 
UH se di dicembre una C'onfe 
ren/u nu/umule dell intorni.t 
/ ione t h t affronterà tra w»ti altri 
temi il problema delle risorse 

pubblu itarii- e della distnbu 
/ i o l i * ' dej giornali ( . impegno 
del governo ha avuto moll i ,ip 
pre/ /ament i ma lui sollevalo 
anche qualche perplessa.1 a 
cornine lun* da quelle del presi 
dente del .V nulo Giovanni 
.Spadolini che ha messo tu 
jju.irdia C lampi e 1 suoi p i re he 
«se f i dano l>eMe il j nome n lo 
della t onf(f ien/a C f1" infatti il 
JMVKOIO eh ' essa si svo'i»u in 
un momento in cui il l'aria 
mento non iN -pienami nk 
op ran te» v islo e In 1 U lupi 
t he ci separano dalle t le/10111 
secondo Spadolini -non sono 
poj tun'o luncthi* 

Spadolini ha auelu ribadito 
Li necessita di preservare lo 
spa/10 d i l l a stampa quotidi. i 
nu e ha posto il problema del 
secreto istruttorio -Non passa 
giorno ~ ha detto senza chr 
quale he testata pubblu lustra! 
e 1 di me hiestt su t* norm ni di 
com i / i one Ma tutelare il se 
spreto istruì tot 10 e compi lo del 
l.i magistratura e non della 

stampa V incute le respons 1 
hilita sui giornali sarehoe - se 
e ondo il presidente de! Senato 
- immorJcM assurdo» 

I assembli a e in erano pre 
se nti editori ijiornulistj il L*U 
mute [)( r I editoria espoiu nli 
della ( oi ini idi jstnu il piesi 
denti e 1 st urei ino i l i Ila I usi 
il consiglieri della Rai I* ioli i 
Muriuldi 1 direttori dell Ansa 1 
dell Adn Isronos d ia i in i 1>MI 1 
per la Hiunvesl ( solo per rie or 
darne alcuni 1 e proseguita 
con una luniju illusti t / tone del 
presidente Giovannini sull< 
ttioie (pochi ) i 1 dolori < .noi 
ti) t h e a f i l l i MIO il mondo 
dell editoria italiana Pa M 
k|n.ilare i animile 10 U n l« 11 
presto 1 giornali potremo ae 
quislarli non solo nelle eehe ole 
ma anche nei supermercati in 
[Minti vendita automati* 1 nei 
neLjo/i di altro genere l ino alia 
us* op( ita di L[|I "slnlloni- icji 
indoli de ll« sir nle Deve 1 ss< 

re alleni ito il nodo e he strozza 
le vendite dei Giornali qu i II in 

ttitisto monopol io attribuito 
ILI 1 t die olit i it i Sole » e osi sar i 

possibile r l i ^ iuunet ' la s!er 
nini ita pi.ile 1 dei non lettori 
I indie vero e he e osi saranno 
iw a l i t a r l a ti t'h e ellloil in ŝ r i 

do eli mi Mete m piedi una eli 
s t r ihu/ ionei .ipill.ite su] t« m io 
rio ( inevitabil i iu ni* e ostos 1 1 
« qui III < he potranno perni» t 
li rsi il IIJSSI » di sluinp i»r mi 
uh.il 1 eli 1 01 >H e un il rise IMI > di 
trovarle invi minte il L'iornr 
sue e'-ssivo 

1̂ 1 relazione mista di prò 
post» e di un ru e» ssano hilun 
e 10 h 1 li « e a'< • poi lutti 1 punti 
dell edili» K 1 informa/ ione e 111 
va rteonoM mio il merito «di es 
si ti uno elei pot tu e diln 1 rima 
sii in pi< di nel puue>rama in 
inombro eli mae erie e m e rido! 
t 1 la noslr 1 scena ishlu/ ionu 
le- Giovannini ha e osi parlato 
i l i Ila e risi politica de I diritto eli 
* (1 mae a e delle 1111/1 itive ili il 
Io -pi r e ostrmm re I illivita ni 
lor i i.itiva 111 limiti e osi angusti 
eia impedirne K> svolLjiinenlo» 

Il presidente 
della Fieg 
Giovanni 

Giovannini, 

accanto il 
presidente del 

Senato 
Giovanni 
Spadolini 

I la indie detto della diflusio 
ne de 1 giornali e he nel l'f'JJ ha 
I i l io registrate un lieve meri ' 
mente) rispetto ali anno pree e 
dente (0 "vi ) ma non di tale 
entità i\<i consentire il recupe 
ro delle posizioni rai*L*iunte nel 

Ma e slato qui Ilo in e m ha 
parlalo di pubblicità il ino 
mento più .illeso eiella M' IU/ IO 
ne di Giovannini 11 momento 
delle note dolenti vistoc In 1 ri 
e avi tfiu insoddisfacenti ma 
slabili ( ino. i l I W i 17 ) v i n o 
di'si in.ili a stendere ulti nor 
mente nel ]'•**•> * \ e i pr m i o 
ve mesi di quest inno - ha de t 
lo Giovannini - la stampa ha 
|>erdiito il <>ri jM rcento eli pa^i 
ne pubbl i itane- IVr la (elevi 
sunie invece Ice ose'vanno m I 
I esatlo lont rur io -Come non 
ricordare - ha detto - t he fac 
t lunio parti del ristretto e lub 
dei I "* paesi IH I quali la tv as 
settiK più d»'l r>0 |KT et nto de 
\i\i invi studenti e ompl i ss IVI 
pubblie i la r i ' 

A e ompiet ire il OH Uro e 1 
sono 1 t osti in Hjuiento ^ ( 

stante i quelli < [t Ila puni i / o 
ne e quelli del I i\i >n > IIIM< UH 1 
qil» III per kll M V» si menti et 
noloLjiei 1 IAI 1 p iopr io -.ui 1 
sfida tee noli »VJK a e he Giov u 
nini l'Hard indo in [in >sp< "1 1 
ha vi '( ' i lo niel l i e ' ti 1 1 nli 
-Wuanto st ! I W I IH 11 lo i i ' 
mondo <U 1 in iss un d 1 1 > 1 
ha p n \ edenti nt Ila sii rj 1 ! n 1 
dl / io i l . l l l mass HH'di 1 1 i x 1 I 1 1 
no sp.i/Hi lijh ndtvidu il ni» 
dia Non si iw 1 solo I 1 pò M|. 
bla eh se i ejlu i r ir i un e i i 
Hit IH! 1 la di e uè HI asi • | < 
I inz» inlorm itivt i misie 1 di 1 
propri olisti 1 d* III piopiM • s 
L}< n/e I It ilia » orre il n v I IH < di 
JM rden il treno di In» s\ i jup| i 
1 dell inni iv I / I O I U i un 1 s\ol 
la 1 he non e d i pania ina i In 
utlspic I lamo 1 IH |! 1 q 1 m 
avr.ii inoe er*am< n'i u n i i md» 
•uè lo me h» 1 j roi n.»o ,isii 1. I 
1 1 I v pubbli* a < ],n\ > > |i in > 
stro probi» m 1 ,n io • n H I 
v ne 1 v iv i-

file:///endita
file:///oltare
http://ipill.it

